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I primi contributi stanziati dallo Stato, le cosiddette prime misure, sono cumulabili con gli indennizzi assicurativi e con i contributi i regionali nel limite del danno indicato nell’istanza trasmessa entro il 31.10.2023, la cui presentazione costituisce condizione necessaria per accedere a questa linea contributiva.

I beneficiari dei ristori nazionali delle misure statali, nel limite massimo di 5.000€ ovvero del danno ammissibile non ristorato con altre fonti, saranno: 

· nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti compromessa, a causa degli eventi calamitosi;
· persone fisiche che, al momento dell'evento, avevano stabilito nell'abitazione danneggiata la residenza anagrafica a titolo di diritto reale di godimento, locazione o comodato;
· i condomini ovvero il rappresentante delegato dai condòmini in caso di condominio minimo;
· le associazioni senza scopo di lucro proprietarie o titolari di diritto reale di godimento sull'immobile danneggiato destinato a sede legale/operativa 



	SPESE AMMISSIBILI
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Elementi oggetto di lavori di ripristino dell'abitazione principale, abituale e continuativa ammissibili a contributo dalle risorse statali, nel limite di 5.000€:

· elementi strutturali di copertura;
· manto di copertura;
· serramenti interni ed esterni;
· intonaco delle facciate;
· controsoffitti interni;
· cappotto termico esterno;
· pavimentazione interna;
· tinteggiatura pareti interne;
· infiltrazioni a vani interni;
· pluviali;
· motore esterno dell'impianto di condizionamento;
· pompa di calore dell'impianto di condizionamento;
· impianto di vigilanza;
· antenne televisive;
· impianto idrico sanitario;
· ringhiere dei terrazzi o dei balconi (in quanto elementi strutturali dell'abitazione); 
· caldaie esterne parte integrante dell'impianto di riscaldamento;
· canne fumarie (in quanto elementi strutturali dell'abitazione);
· ascensore;
· impianto fotovoltaico situato sul tetto;
· pannelli solari installati sul tetto.



	SPESE AMMISSIBILI IN ALCUNI CASI
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Altri casi ammissibili con alcune precisazioni: 
· danni ad arredi ed elettrodomestici dell'abitazione principale, limitatamente agli elettrodomestici della cucina e gli arredi della camera da letto;
· danni a locali adibiti a taverna/garage/cantina solo se il ripristino è indispensabile per l'utilizzo dell'immobile;
· danni ad aree e fondi esterni e strada di accesso all'abitazione principale solamente se indispensabili all’accesso all’immobile;
· danni alla pertinenza con un rapporto di continuità e contiguità con l'abitazione che rende il ripristino della pertinenza indispensabile per l’utilizzo e la sicurezza statica dell'abitazione;
· danni all'impianto fotovoltaico situato sulla copertura della pertinenza con un rapporto di continuità e contiguità con l'abitazione, che rende il ripristino dell'impianto fotovoltaico situato sulla copertura della pertinenza indispensabile per l’utilizzo dell'abitazione;
· danni ai cancelli automatici e al motore o alla centralina elettrica del cancello automatico, quando questo sia l'unico mezzo di accesso all'abitazione e il suo ripristino sia l'unica soluzione percorribile per garantire l'accesso, anche a piedi;



	SPESE NON AMMISSIBILI
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Non sono ammissibili:  
· danni a locali adibiti a deposito/ricovero attrezzi;
· danni a tettoie chiuse adibite a garage;
· danni all'illuminazione esterna (es: lampioncini da giardino);
· danni a recinzione esterna, anche in muratura;
· danni a pertinenze non strutturalmente connesse (es: lavanderia, gazebo, legnaia, fienile), compresi danni a locali adibiti a deposito/ricovero attrezzi;
· danni a locali adibiti a taverna/garage/cantina salvo che il ripristino non sia indispensabile per l'utilizzo dell'immobile;
· danni ad immobile dato in locazione per attività d'impresa;
· danni a tende da sole, pensiline, motore /sensore elettrico delle tende da sole;
· danni ad arredi esterni;
· danni al telone per il posteggio auto;
· interventi di ripristino effettuati da società rispetto alle quali il richiedente abbia ruolo di socio o amministratore (è invece ammessa la spesa per il solo acquisto dei materiali);
· fabbricati realizzati in violazione delle disposizioni urbanistiche ed edilizie, ovvero in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli stessi, salvo che, alla data dell’evento calamitoso, in base alle norme di legge siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli abilitativi;
· fabbricati che alla data dell’evento calamitoso, risultavano collabenti; 
· danni a immobili di proprietà di parrocchie;
· danni a beni mobili registrati (auto, moto, etc..).
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